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1.  

LA PERSONALITA’ 

GIURIDICA 

 

 

 



LA PERSONALITA’ GIURIDICA 

 DELLE ASSOCIAZIONI 

ASSOCIAZIONI 

RICONOSCIUTE 

(artt. 12 - 35 Codice Civile) 

- Costituzione con atto pubblico; 

- Dotate di personalità giuridica;  

- Rispondono solo con il  
patrimonio sociale (autonomia 
patrimoniale perfetta); 

NON 
RICONOSCIUTE 

(artt. 36 - 42 Codice Civile) 

- Costituzione in forma scritta o verbale; 

- Non sono dotate di personalità 
giuridica;  

- Rispondono coloro i quali agiscono in 
nome e per conto dell‘associazione 
indipendentemente dalla carica ricoperta 
(autonomia patrimoniale imperfetta); 



2.  

LO STATUTO SOCIALE: 

I REQUISITI PER L’ACCESSO ALLA L. 398/91 

 

 

 

 



 

 

LO STATUTO SOCIALE: I REQUISITI 
(Adeguamento al D. lgs. 7 dicembre 1997, n. 460)  

 

S Denominazione Sociale 

S Oggetto Sociale 

S Attribuzione della rappresentanza legale 

S Uguaglianza dei diritti degli associati (principio di 

democraticità) 

S Obbligo di redigere il Rendiconto annuale  

S Intrasmissibilità della quota associativa 

S Assenza dello scopo di lucro 

 



 

 

LO STATUTO SOCIALE: I REQUISITI 
(Adeguamento al D. lgs. 7 dicembre 1997, n. 460) 

 

ASSENZA DELLO SCOPO DI LUCRO  

Si basa su tre requisiti fondamentali:  

S Divieto di distribuire nel corso della vita dell’associazione, 

anche in via indiretta, gli utili, gli avanzi o le risorse 

disponibili  

S Obbligo di reimpiegare gli utili nella realizzazione dei fini 

istituzionali  

S Obbligo di devolvere il patrimonio dell’associazione, in 

caso di sua estinzione, a favore di altro ente non profit  

 



3.  

I LIBRI SOCIALI 



 

I LIBRI SOCIALI 

 

S Dal punto di vista civilistico, non e ̀ imposto alcun obbligo  

S Si consiglia la tenuta dei seguenti libri:  

 Libro dei Soci 

 Libro delle Adunanze e delle Deliberazioni dell’Assemblea dei soci 

 Libro delle Adunanze e delle Deliberazioni del Consiglio Direttivo 

 Libro delle Adunanze e delle Deliberazioni dell’Organo di Controllo (se previsto). 

Tutti I libri sociali possono essere tenuti sia come registri 

manuali o in supporti informatici.  



4. 

IL REGIME DI CUI ALLA 

LEGGE n. 398/91   



 

IL REGIME DI CUI ALLA LEGGE n. 398/91 

REQUISITI SOGGETTIVI 

S Società Sportive Dilettantistiche costituite in società di capitali 

senza scopo di lucro 

S Associazioni Sportive Dilettantistiche riconosciute/non 

riconosciute dal C.O.N.I. o dalle Federazioni Sportive 

Nazionali 

S Associazioni senza scopo di lucro e Pro-Loco 

S Associazioni Bandistiche, Cori Amatoriali, Filodrammatiche 

 



 

IL REGIME DI CUI ALLA LEGGE n. 398/91 

REQUISITI OGGETTIVI 

 

S Esercizio di idonea opzione al regime (SIAE); 

S Rispetto di appositi limiti dimensionali; 

S Recepimento di particolari disposizioni statutarie; 

 



 

IL REGIME DI CUI ALLA LEGGE n. 398/91 

LE AGEVOLAZIONI PREVISTE  DALLA LEGGE n. 398/91 

INTERESSANO: 

S Definizione di un limite annuo di proventi commerciali 

(250.000,00 €) 

S Definizione di un coefficiente per la determinazione forfetaria 

del reddito imponibile (3%) 

S Modalità di determinazione dell’IVA dovuta 

S Semplificazioni in materia di adempimenti contabili e 

dichiarativi. 

 



 

IL REGIME DI CUI ALLA LEGGE n. 398/91 

Emettere fattura 
per sponsor e 
pubblicità 

Conservare e 
numerare le 

fatture 

Registro IVA 
minori in cui 

annotare i 
corrispettivi 
(Mod. D.M. 

11febbraio 1997) 

Conservare copia 
della 

documentazione 
(incassi e 

pagamenti) 

Liquidazione 
trimestrale 
dell’IVA 

REDAZIONE 
BILANCIO 
ESERCIZIO 

ADEMPIMENTI CONTABILI 

Esonero dall’obbligo di: 

S tenuta delle scritture contabili (Libro Giornale, Registro IVA, 
Libro Beni Ammortizzabili) 

S emissioni di scontrini e ricevute fiscali 

 

 

 

 



5. 

IL BILANCIO 



 

IL BILANCIO 

S Obbligo di redigere e di approvare annualmente un rendiconto 

economico-finanziario (art. 148 del TUIR)  

S Il rendiconto e ̀ strumento di trasparenza e di controllo   

S Principio di competenza o di cassa? 

S Formazione e schema libero  

 



 

IL BILANCIO 

S Quote associative 

S Contributi associativi  

S Contributi da enti pubblici/banche 

S Proventi da sponsorizzazione/pubblicità  

S Erogazioni liberali 

S Proventi da raccolta pubblica di fondi  

S Corrispettivi derivanti da somministrazione di alimenti e bevande 

 

ENTRATE 



 

IL BILANCIO 

S Acquisto merce 

S Rimborsi spese e compensi  

S Spese Banca e/o Posta 

S Costi per affiliazione e tesseramento 

S Servizi  

S Affitti passivi 

S Eventuali contributi a terzi 

 

USCITE 



 

ATTIVITA’ COMMERCIALE – 

ATTIVITA’ NON COMMERCIALE 

Attività commerciale Attività non commerciale 

Ricavi da somministrazione di bevande e 

alimenti 

Quote associative  

Proventi da sponsorizzazione/pubblicità Contributi associativi 

Contributi da enti pubblici/banche Contributi da enti pubblici/banche 

Erogazioni liberali di terzi Erogazioni liberali dei soci 

Plusvalenze patrimoniali Proventi da raccolta fondi (limite € 51.645,69) 

Proventi da attività commerciali connesse agli 

scopi istituzionali (limite € 51.645,69) 

Concorrono a 

formare reddito 

Non concorrono a 

formare reddito 
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